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j£aiian& GIORNALE OSI GOMITITI DI CONTADINI

M obilitiamo le forze delia cam pagna ,
contro i ladroni e gli assassini nazi-fàscisii"

La Germania è ormai ridotta alia 
fame. I nazi-fascisti prima di abban­
donare il nostro Paese, cacciati dal­
li Insurrezione popolare e dalla vit­
toriosa avanzata degli alleati, tente­
ranno, e già tentano, di saccheggiar: 
tutte le nostre risorse. Le scorte di 
viveri, gli attrezzi, il. raccolto nuovo, 
il bestiame, tutto è minacciato .d i . re­
quisizione ■ totale, inoltre il crimine* 
le •Mussolini ha detto che vuole di­
fendere la pianura padana « casa per 
caso. » t? eh è • .
vuol fare distruggere tutto. Mai co­
line ora i contadini italiani si sono 
trovati di frcac . c:l u.7?.n minaccia 
cosi mortale, fr -j questo '.infernale 
p'uno nemico potrà riuscire soltanto 
re i contadini non. resisteranno. Il 
epur ò co dazi-foschia conta di colpir­
li Isolatameli’c, ad uno ad uno. per­
che sa così, di essere più forte. Bb 
rogna .perciò fare come in guerra, 
mobilitarsi, cioè unirsi per opporr 
■■.li esordi-a dei 'delinquenti fascisti un 
esercito di contadini. In questo modo 
la forza passerà dalla nostra parte- 
di .‘salveremo la' campagna' dal sac- 
èhe&giò ' c dalla distruzione. Unirsi 
significa adottare un piano comune 
per comportarsi tutti nello s'essb mo­
do contro de' imposizioni dei nazi­
fascisti, significa raccogliere le ermi 
è formare delle squadre per affron­
tare le pattuglie fasciste e distrug­
gerle, significa obbedire ad una di­
rettiva comune. Questa direttiva de­
ve essere il risultato ai m a  con sul 
fazione. A- tale scopo i contadini, più 
combattivi e più influenti devono 
riunirsi' e formare i COMITATI DEI 
CONTADINI. In questi Comitati, nei 
quali devono essere rappresentate 
tutte le categorie dei contadini anti­
fascisti, si prendono le decisioni per 
la lotta contro i tedeschi e i fascisti 
e inoltre si risolvono direttamente, 
senza ricorrere alle autorità illegali 
nazi-fasciste i problemi economici e 
amministrativi che interessano le 
campagne.

La minaccia è grave e il tempo 
stringe, soltanto organizzandosi nei.

COMITATI DEI CONTADINI i la­
voratori delle campagne potranno di­
fendere con successo e salvare i loro 
leni e le loro famiglie che Musso­
lini ha dichiarato di voler distrug­

gere. Ricordate: i fascisti hanno de­
cretai;: le requisizioni e vogliono di­
fendersi a casa per casa ».

Guai a chi non saprà opporsi a
questo piano infame.

Al L A V O R A T O R I DELLA T E R R A
Questo deve essere iì nostro gior­

nale,- il giornale di' lutti i lavoratori 
della : erra di qualsiasi categoria, sen­
za distinzione eli partito, di idee po­
liticele, di credenze religioso. Questo 
foglio deve rappresentare la voce di 
tutti i conine.lai ed in esso i conta­
di rii troveranno le parole d ordine 
• • év la condotta della guerra di libe­
ra;-ione contro i nazi-fa?ci5ti, per In 
difesa degli interessi di ogni catego­
ria; dovrà essere la voce dei Corni- 
: V ; di Agitazione e di Liberazione 

pati dai contadini in tutti i < ; 
tri agricoli piccoli e grandi; dovrà 
essere il foglio informatore die per­
metterà di conoscere tempestivamen­
te tutte, le manòvre che iì nemicò' 
userà per derubare ancor più i con­
tadini italiani. Infine questo giornale 
dovrà contenere ed esaminare tutti i 
problemi, oggi e domani, che riguar­
dano.-la vita delle campagne e la di­
fesa dei diritti dei lavoratori della 
terra. Ma questi problemi dovremo 
metterli sul tavolo noi stessi e di­
scuterli noi stessi; le rivendicazioni, 
dovremo metterle noi in discussione. 
Berciò chi ha un’idea chiara nella 
testa deve attraverso il giornale farla 
arrivare anche agli altri; chi ha un 
dubbio deve buttarlo fuori; chi du­
bita di qualche cosa deve chiedere 
chiarimenti. Questa è vera democra­
zia. E tutti i contadini devono abi­
tuarsi a trattare i loro problemi co­
me trattano i loro affari. Scrivano 
pure e come sentono: saranno le let­
tere e gli articoli più sinceri. Dicano 
tutto quello che sanno e sentono e 
pensano.
„ Il fascismo ha impedito per venti 

anni che la campagna diventasse, al­
leata della città, cioè che i contadini

GstìrolergpIsizjyAH^Ai
Mentre gli Eserciti Alleati sono 

penetrati nel territorio germanico e 
procedono a frantumare le resisten­
te tedesche, i nazi-fascisti sentono 
che dairitalia dovranno, in uno spa­
zio di tempo che non può più. essere 
lungo, ’ ’eìosi.;: .' ia : nostra . terra.

Ora, tra; le altre minacce, che ter- 
ratizzano i tedeschi, r é anche quella 
della fame più nera. Sono .passati i ; 
Sempi nei quali tutta l’Europa - do­
veva dare i suoi prodotti perchè la 
gente di Hitler non mancasse di 
nulla. Dall’Europa occupata gli inva­
sori sono stati quasi del tutto scac­
ciati: ad essi non rimane che s 
parte dell’Italia e qualche altro lem­
bo dei paesi vicini alla Germania - 
E ’ logico che da questi territori i 
tedeschi si-sforzino di portar, via, con 
la massima urgenza, quanto più è 
possibile. Ma ovunque trovano resi-, 
sterna e. si rende necessario per loro 
mettere in pratica i - mezzi più vari: 
per scovare le riserve che vengono 
nascoste. -

f f  nÉ  ' W  A  I ,  ■ A 'r " vLAt ALCE
'APRILE I&4S

■ diventassero alleati degli operai, per­
ii' :ip«'va Aie il giorno in cui que  ̂

• ’•* unione sv fosse verifica là',' ùn.; èser- 
f‘ùo immenso, quello dei lavoratori, 
lo avrebbe rovesciato; Dobbiamo ar­
rivare a questa unione.. Gli Operai 
■‘ono lavoratori coma noi* e spesso 
sramo noi stessi tea andiamo in città 

lavorare nelle officine. Niente ,ess- 
•e che ci divide dagli operai. Se 

esisto2:0 delle diffidenze ricordiamo­
vi che ce le hanno messe in corpo i 
fascisti per tenerci divisi.-

(continua in seconda pagina.)
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r i t m a r n e  « g e i
Per questa ragione l’illegale go­

verno di Mussolini ha tirato in ballo 
le commissioni di requisizione che 
hanno il ^compito di perlustrare le 
campagne in cerca di generi alimen­
tari. Lo iscopo è quello che ognuno 
sa: mettere, .in condizioni i tedeschi 
di trov%rè^è farine, il grano, i latti­
cini, ^bestiam e eòe. Se il popolo 
italiauo^.sqffrirà in seguito una fame 
ancor piu terribile a Mussolini non 
importa e ai tedeschi meno ancora. 
Ammesso che le commissioni riesca­
no. a svolgere il loro compito, le 
conseguenze saranno gravissime: il 
bestiame ancora esistente sparirà del 
tutto ; mancherà quindi, oltre il pa­
trimonio zootecnico per l'allevamen­
to futuro e per l’industria dei latti­
cini, a fiche il concime naturale ne­
cessario per la fertilizzazione del ter­
reno impoverito ; mancheranno le se­
menti f>er la prossima semina e ̂ man­
cherà quindi il prossimo raccolto. 
Tedeschi e fascisti sanno che se ne 
devono  ̂ andare e non importa loro

ASOLAVO I A T O  a
(contifiuaxione della prima pagina)

Il fascismo ha cercato di farci ap­
parire tutti i movimenti sociali come 
antireligiosi. Ma la guerra ha ben 
tolto la maschera agli spudorati uo­
mini che per venti anni hanno men­
tito. Gli impiccatori di preti, i di­
struttori di tutte le leggi morali sono 
appunto quei nazismi e fascisti che 
incolpavano gli altri delle loro colpe.

Più sopra abbiamo detto che tutti 
i contadini devono essere uniti, senza 
distinzione di partitile di idee reli­
giose. La democrazia che vogliamo 
in Italia, e che tutti i paesi vogliono, 
è proprio questa:'libertà di pensiero 
in ogni canapo ,̂

I fascisti hanno sempre creato de­
gli sbarraménti tra una categoria e 
l’altra affinchè non fosse possibile 
l’intesa. Bisogna abbattere questi 
ostacoli e marciare assieme. Bisogna 
essere solidali nella difesa dei sin­
goli diritti:, i lavoratori della terra 
con i mungitori, con i piccoli pro­
prietari, con i proprietari di nn pez­
zetto di .terra, con i piccoli com­
mercianti, con gli artigiani. Il paese 
è il piccolo mondo di tutti i lavo­
ratori ^e^tyjpartengopo a quéste ca­
tegoriale da essi*deve, essere difeso*, 
ma igL-̂ esso devono cainmipare in 
perfetfccujacgordo -e capirsi l’Un ci’al* 
tro. „ - - qr \ - '

?da il paesello o il'villaggio appar- 
tengono ad una più vasta, sóéietà^éhé; 
è la Nazione, dove ci sono tanti altri: 
paesi e villaggi, aventi gli stessi pro­
blemi ... da risolvere. Bisogna essere 
tutti upiti. E non solo con i contadini 
di tutta Italia e con i suoi operai, 
ma coi lavoratori delle altre Nazioni,

lavoratori «Sei campi «e» cpi«
lasciare alle spalle un pòpolo in com­
pleta miseria.

Di fronte a questa minaccia e a 
questa manovra i contadini devono 
reagire..

1) boicottando le commissioni di 
requisizione, le quali sono sempre 
composte di elementi al servizio del 
nemico, di fascisti spudorati che ru­
bano ai contadini per dare ai tede­
schi o per fare la borsa nera in 
grande » stile;

L 'insurrezione
G I U S S A N O D e i  contadini han­

no incendiato il Municipio.
VIMERCATE — In una frazione 

di ques.a località i contadini uniti 
e solidali, non consegnarono nep­
pure un chicco, di grano. Per rap­
presaglia le autorità fasciste hanno 
chiuso il molino, ma i contadini 
messisi d'accordo, si sono arrangiati 
a macinarsi il loro grano.

TXL... — ì contadini si sono re-

ì O S I L A  T E R R A
che ; hanno anche loro gli stessi no­
stri problemi da risolvere.

Dunque l’Italia deve essere difesa 
dai lavoratori. E l”Italia deve essere 
al fianco di tutti gli altri popoli che 
si difendono con la forza dei lavo­
ratori, primo fra tutti il popolo Rus­
so. Dobbiamo prendere esempio da 
questo popolo e imitarlo e seguirne 
gli insegnamenti. Perchè il popolo 
Russo ha un esercito invincibile com­
posto di lavoratori degli stabilimenti 
e della terra, che combattendo di­
fendono la loro terra e le> loro offi­
cine, che hanno fatto sforzi sovruma­
ni per raggiungere e superare in ca­
pacità gli altri popoli, infine che han­
no compiuto il miracolo di stronca­
re la forza immensa dell’esercito te­
desco, armiato dai nemici di tutti i 
popoli, dai nemici della libertà. E 
néi!’esército Russo ci sono generali 
che hanno come noi lavorato nelle 
campagne e nelle officine: il Mare­
sciallo Vassilievsky è figlio di con­
tadini del Volga. Anche il Marescial­
lo Timoscenko ha lavorato nelle 
campagne; il Generale Galitsky fa­
ceva il ferroviere, il Generale Petrov 
era tornitore. Esercito di popolo per 
la difesa del popolo.

Così devè essere il nostro Esercito: 
composto e comandato da figli del 
pòpolo, aiutati dalla gente dele:pò- 
pOÌ'0;? Operài e contadini, per la di­
fésa del'piypùlo'l
o^E noi arriveremo a :éomipiere quel­
lo -che il 'popolo riisso ' ha saputo 
compiere quando avremo imparato a 
organizzarci, a Combattere uniti, 
ditti insieme contro il nemico et* 
mime.

2) difendendosi contro le violenze 
delle commissioni e dei reparti fa­
scisti che le accompagnano rispon­
dendo a questi e a quelle, se è il 
caso? a colpi di fucile; 

v 3) nascondendo bestiame e generi 
alimentari affinché non vengano re­
quisì. i; distribuendo grano e farina 
alla popolazióne, ad un giusto prez­
zo, e alle formazioni dei combattenti 
per la libertà.

n elle  campagne
cali diverse volte ólTUfficip acc-ar- 

’’lamenti agricoli' e aìI^Annonaria. Si 
è ottenuta la sospensione del prov­
vediménto déi&lé’ consenta1- Ai un 
quitdale c utsè&Eb Sfuriò1' turco-per 
ehi::-, ha ' alleva ìó&il An&Mlé ;' qùaùtù-ù| 
12 kg. di frumento ''al'' ’qRév—Sl&friii*' 
hanno dato il tutto, aldini - a' mètà 
e altri niente e chi ha dato'ora ne 
è pentito. Per iì 5 per cento ' dèi 
granoturco vi è ancora confusione, 
non si sa chi sia in regola con le 
tessere, naturalmente chi non ha 
conferito non ha la tessera di maci­
nazione, ma i contadini si consola­
no dicendo che « il molino non ma­
cina le tessere, ma il grano! ».

OR.... — In questo paese hanno 
già mandato raccertamene o immo­
biliare ai piccoli proprietari con un 
aumento enorme, fino a cinque vol­
te; ma i contadini uniti e forti 
della loro solidarietà reagiranno a 
questo sfruttamento ad oi.ranza.

A... — ì contadini di questa lo­
calità sono pentiti di non essersi 
uniti prima nella lotta, dalla quale 
hanno già ottenuto alcuni risultati 
in seguito alle loro proteste collet­
tive. Per i 12 kg. di grano hanno 
dato poco o nulla, e ad ogni nuova 
tassa o imposizione fanno energica 
resistenza.

In nessun comune le richieste so-

La costituzione sovietica
e i contanti

L’Arty/9 della Costituzione Sovietica 
del 1936 dice: «Accanto al sistema 
socialista dell’economia in U.R.S.S. 
la legge ammette la piccola proprietà 
priva'a dei contadini singoli e degli 
artigiani, . basata sul lavoro perso­
nale e senza impiego Ri . lavoro al­
trui ». Inoltre l’Art., 10 , premia:.  « Il 
diritto di proprietàiincliyiduale dei 
cittadini, sul rèddito del pròprio la­
voro e sili propri risparmi sulle case 
di abitazione è spi beni domestici 
ausiliari, sugli oggetti dèlRazienda e 
delTuso' dofhéstìfeó, ebrrie altresì su­
gli oggetti d i: uso - é'-di ttòmòdità per­
sonali, e il diritto di succes^ù’nŴ ere- 
ditàrià ifehftitfó? -§1 tali ÉènF 'àono tu­
telati dalla ̂



»  saggili « l i e  c ittà  è  g a ra n z ia  «88- « i t te r la
Situazione Èlle categorie coitóine

Mungitori
Questa importantissima categoria è 

una delle più sfruttate.
Per sole L. 300 annue in più delle 

altre, deve giornalmente governare 
ben 18 mucche fra asciutte e lattifere.

Le ore lavorative sono regolarmen­
te dieci, invece delle 8 pagate, per­
chè le due ore in più sono richieste 
dal lavoro necessario a prelevare a 
mezzo di pesanti barelle a mano, dai 
silos emananti internamente un nau­
seante fetore, il mangime per le be­
stie. Oltre a ciò, due volte la setti­
mana e talvolta anche tre, devono 
fare un turno di notte, lavorando 
così in quei giorni quasi 24 ore con* 
se cuti ve.

Il vigente patto colonico, nulla

copt-ene che valga a tutelarli e pre­
servarli da simili inumane fatiche.

Fortissimo è perciò il malcontento 
che domina, in questa categoria 'di 
lavoratori particolarmente, oppressa 
dalla reazione palese ed occulta del­
le autorità fasciste mirante ad impe­
dire ogni miglioramento delle loro 
condizioni di vita.

Ma i mungitori sono decisi a strap­
pare con la lotta il riconoscimento 
dei loro giusti diritti. Essi formano 
unitamente ai loro compagni, salaria­
ti, braccianti, obbligati, i Comitati di 
Agitazione che sanno e sapranno 
sempre più efficacemente, tutelare i 
loro interessi imponendo mediante 
la lotta comune l’accettazione delle 
loro rivendicazioni, per una più tol­
lerabile condizione. di lavoro e d* 
esistenza.

Patto'd’alleanza tra com unisti
socialisti e dem ocristiani

no uguali 5 ciò dimostra in modo 
lampante come tutti questi aggravi 
e nuove imposizioni ai contadini 
siano per lo più abusivi.

DESIO — , Si sono avute mani­
festazioni e proteste da parìe delle 
donne presso il Commissario pre­
fettizio per la mancanza di generi 
tesserati. Contemporaneamente e per 
due giorni consecutivi gruppi di 
contadine si sono recati presso l’Uf­
ficio Annonario per protestare con­
tro la mancanza di tessere, dopo 
che erano state costrette a conse­
gnare il loro grano. Malgrado la 
presenza degli « eroi » della G.N.R. 
le nostre brave ed indignatissime 
manifestanti hanno fatto volare in 
frantumi i vetri dell’Ufficio. Risul­
tato: ottenutadistHbuziònè di riso 
c"‘ d i: burro- Z-•"■r: : '•Ll -

TRÈZZÓ •D’̂ DDA — lì l.o feb­
braio circa 150'dòTTtìé; dirètte dai 
Gruppi di Difésa, si sono recale dal 
Commissario prefettizio per preten­
dere là  distribuzione di fiso, zuc­
chero, sale, legna, ecc.

Spaventato dalle -grida delle dimo­
stranti,,. il . Commissario prefettizio 
faceva chiamare la Brigata nera* 
ma . di fronte alla decisa volontà del­
le donne è stato, costretto a dare 
il -permesso di estirpare gli alberi 
dei viali e quelli dei parchi signo­
rili di Monza. E’ stata inoltre fatta 
immediata distribuzione delle razio­
ni dello zuccherò e del riso.

Anche i nostri gloriosi Garibal­
dini appoggiano e aiutano i conta­
dini nella lotta contro l’avidità dei 
rapinatori nazi-fascisti ; nel Manto­
vano a Gonzaga i Garibaldini ucci­
devano nella stalla di una nota ca­
naglia fascista, tre mucche e distri­
buivano la carne alla popolazione. 
In molti comuni un po’ ovunque 
sono stati distrutti dai Garibaldini 
i registri di accertamenti agricoli 
facilitando così l’oocultazione dei 
prodotti agricoli.

Li ritirila agraria
«..... noi proverremo che venga 

decisa dopo la guerra, dall’Assem­
blea Costituente italiana, una pro­
fonda riforma agrària, la quale crei 
nelle campagne una nuova situa­
zione a favore dèi piccolo e dèi 
medio contadino, distrugga ogni re­
siduo feudale, dia la terra e i mez­
zi per coltivarla ai contadini che 
oggi ne sono privi, e non permetta 
più al grande proprietario e allo 
speculatore di opprimere i lavora­
tori agrìcoli e i ceti medi rurali e 
di servirsi della propria posizióne 
economica..per dominare la vita po­
litica e spingere il paese sopra un 
b inarìo reazionario » - Palmiro To­
gliatti, capo del Partito / Comunista 
Italiano.

Un grande passo verso la più am­
pia è stretta ùùiòiie di tutto il po- 
j^oì°è- ̂ %ta1$3 f^tìdV£hel ^Cremonese 
d-ove fra comunisti, dèmocràSiéi^ èri* 
sfìam^3e-sòciàlistx- e stato Stipulato 
un : patto - di- alleanza per la lotta in 
comune: control Finvasore tedesco: e 
i £radifcpi?iaÉ^cillfe^cpeieF}a rricqstru* 
zione ~.democrqtjcaBdel nostro paese. 
Per brevità di spazip.  ̂dopino . soltan­
to i punti essenziali ima ,phe ._soùq 
sufficienti per dimostrare alle Aliasse 
contadine, operaie, intellettuali,; im­
piegatizie e commercianti delle 
càmpag-Uè come oggi esistano gran­
di possibilità per realizzare dapper­
tutto o Tunione dei lavoratori socia­
listi,. reomunisti e cattolici nella -lot­
ta per la liberazione del nostro 
paese.

Dopo avere .  ̂riaffermato che la 
«divisione fra le correnti marxiste 
e quelle cattoliche del movimento 
operàio e nel più vasto, movimento 
popolare è sala una delle causò 
che hanno portato il fascismo al 
potere» e che « i tre partiti t Co­
munista, Socialista e Democristiano) 
vogliono superare le incomprensió­
ni e le decisioni del passato in una 
sincèra e fattiva collaborazione » il 
patto però afferma che il problema 
più urgente è oggi quello della lot­
ta di liberazione é che quindi i tre 
partiti si impegnano a fare il maŝ  
simo sforzo per organizzare soste­
nere e sviluppare la lotta del Cor­
po Volontari della Libertà e di svi­
luppare sul piano sindacale la lotta 
per il miglior mento delle condizio­
ni di vita delle masse lavoratrici, 
operaie, contadine, impiegatizie, per 
la difésa delle risorse alimentari e 
del patrimonio nazionale; rifiutan­
do il. grano agli ammassi fascisti ed 
impedendo l’asportazione del mac­

oli ha arip in Germania ; per sviluppa* 
rèh l ’azione delle: masse cóntro hiu 
^pprtazipni, le sopraffazioni e le 

îplppzp : <Jei nazi-fascisti. I tre par- 
cipnl tre,, -, si .impegnan o a colla- 

npila, ^difesa degli interessi 
delie, grandi masse popolari e nella 
^pTieàzìpné 'integrale  ̂ per , quanto 
cqncelnè i’amminispazióne . della 
flroViffcià dèi principii dèìlà demo* 

jipògréstpva, garantendo a tilt- 
rhglfup’pamcnti politici, socia­

li, religiosi, libertà di stampa, di 
qrg^È^zi^e^-.divpàroìa;- di riunio- 
RÓà di, - ic.gltOj : r. della libera­
zione* ■ • ; ; :’VUb £r.U;

Non ci soffermiamo sulla impor­
tanza che questo, patto assume per 
1% masse popolari delle campagne, 
ip^^antp che psso dimostra ampia­
mente come possibile realizzare 
dappertutto l’unióne dei socialisti, 
comunisti e cartolici» Bisogna che in 
ógni paèèe; ih' Ógni villaggio, in 
ógni comune, sia realizzata nei Co­
mitati Contadini é:i nei Comitati di 
Liberazione il più strèttó hLègame fra 
b: iterò partiti di massa. Ma'- la frater­
nità che si raggiun ge o ggl nella^ lot­
ta deve . • trasformarsi in durévole 
unità d’intenti e d’azione; solo c t ó  
i tre Partiti contribuiranno a rin­
novare profondamente la vita so­
ciale e culturale nell’Italia.

Facciamo fallire i piani
d’ affamamento dei nazifascisti
Contadini, garibaldini, patrioti, 

organizzate la lotta a fondo contro 
gli ammassi fascisti ed i loro agen­
ti, contro le commissioni di regni- 
sizione, contro i podestà ed i segre­
tari comunali zelanti servi del fa­
scismo. Lotta a fondo contro i prò-



pr -  ...i icntcxi ed i padroni, che 
abusarono della situazione per in­
fierire contro i lavoratori e che non 
sentono il dovere della solidarietà 
nazionale. Lotta armata contro i te­
deschi e i fascisti che rompono gli 
argini, allagano i campi, distruggo­
no 1 opera secolare di bonifica e di 
miglioria agraria. I fascisti e i na-

Mercato nera s piccoli prov“Vcv : : ice»

in- grado eli soddisfare ugualmente le 
^oro necessità più elementari.

l  ' responsabili si devono perciò 
unicamente cercare fra i grossi agra­
ri, i grossi negozianti* i gerarchi e 
gerarchciS fascisti che dispónendo di 
permessi di circolazione, anche .con 
la. •complicità elei loro-padroni, tede* 
n c:.trasp o rtan o  le derrate da co-, 
s-ore forzosamente prelevate . dalie 
yjoue agricole 'a quelle • cittadine ar­
ricchendosi- così 6iilia miseria cre- 
sce-Ue delle masse lavoratrici rurali

Una delle più divulgate, artificiose 
accuse, naturalmente alimentate da 
gruppi in teressi, è quella di ad­
dossare ai piccoli proprietari conta­
dini, gran parte della responsabilità 
del mercato nero agricolo. Ciò è fat­
to per cercare di dividere gli abitanti 
della campagna da quelli della città, 
creando fra gli operai e i contadini' 
attriti _ e__risentimenti, ostacolando co­
sì la solidarietà e l’unione fra di essi 
assolutamente indispensabile per la 
lotta di liberazione nazionale. Per­
ciò è necessarie sfatare con precise 
documentazioni -questa infamante ac­
cusa; Generalmente i piccoli proprie­
tari ^agricoli possiedono una media, 
aggirantesi sulle- trenta pertiche di 
Vereno; 'questo esiguo appezzamento 
viene còlìivàtq a carattere d’econo- 
nija famigliare. Dal raccolto prodot­
tò l’eccedènte alle loro necessità, 
quindi atto ad essere vénduto, non 
fu mai rilèvanié. per questa categoria 
e chiaramente lo dimostrano le mi- 
sere condizioni finanziare nelle quali 
si e sempre trovata.

situazione ulteriormente peggiora-
^durante', questa guerra causa l’ob- 

èligo di consegna all’ammasso per i 
cereali e al raduno per gli animali 
ài tutti i prodótti, superanti il tesse­
ramento, cioè un quantitativo di 
molto superiore a quello di prima 
è a prezzi inferiori delle spese di 
produzione.

Per .contrapposto (dato che anche 
le.- rare, assegnazioni di scarpe, at­
trezzi di lavoro, concimi, ecc. di cui 
avrebbero diritto a prezzo di calmie­
re, o sono di qualità tanto scadente 
da non rendere conveniente l’acqui­
sto o non vengono addirittura dati)? 
Sono costretti a comperaré ogni cosa 
al mercato nero.

Quésta' situazione li costringe a 
continui sforzi economici, riducendo-, 
l- a lavorare dall’alba al tramonto, 
come bestie, per far sì che qualche 
famigliare possa occuparsi nelle.città 
viciniori e col suo salario coprire 
parte del crescente dissesto e a ven­
dere quote degli alimenti stretta­
mente necessari per il loro sosten-, 
tamento.
. Malgrado tutto ciò, centinaia -di 

piccoli proprietari in questi tempi

sono stati, costretti a privarsi . del- 
Ihunica. .loro risorsa, la mucca, e ve­
dersi deperire .le ; .scorte morte, er­
pici, carri, vanghe ecc., per Timpòs- 
sibilità in cui si trovano di ripararli 
e tanto mene di- sostituirli.
'D a  tutte queste constatazioni ri­

sulta chiaramente ché i piccoli pro­
prietari anche se avessero venduto 
qualche quintale di cereali a prezzi 
neri, con il ricavato non sarebbero

vèr uscire da questa critica eittìa- 
... c i pìccoli proprietari devono or­

ganizzarsi nei 'Comitati Contadini, 
oastilncndoli dove ancora non ci fos­
sero e con Lappoggio delle S.ÀJ?. e 
de.'la Brigate Garibaldine, opporsi 
con ogni) mezzo ad ogni tentativo di 
requisizione, vendendo a prezzi di 
mercato bianco ai partigiani e ai la­
voratori i generi così sottratti alle 
canaglie nazi-fasciste.

Q u e st io n i  c o n t a d i n e
Alcuni contadini di Trezzo e di 

Colnago ci scrivono per sottoporci 
questa questione: «prima del 1936, 
quando il prezzo dei bozzoli era an­
cora alto, essi pagavano d'affitto per 
ogni pertica 10 Kgr. di frumento più 
un terzo dei bozzoli (fissato nella 
misura di 7 etti la pertica). 'Col pre­
cipitare del prezzo dei bozzoli, i 
proprietari richiesero un aumento del 
canone draffi;to nella misura di altri 
12 Kgr. alla pertica. 1 cosidetti sin­
dacati fascisti, tanto per nGn smen­
tirsi, naturai:.’ente lasciarono fare- 
di modo che i contadini devono an­
cora oggi pagare 30 Kgr. di frumen­
to e 7 etti di bozzoli alla pertica », 
La risposta può essere una solà: : og-; 
gi non si può trattare per vis legali 
o sindacali, il lavoratore italiano non 
riconosce e non ha nessuna fiducia 
nei sindacati fascisti, ài quali non 
intende ricorrere ...in nessun caso, il' 
rimedio ò questo : che i contadini si 
riuniscano, formino i loro Comitati 
che faranno circolare la parola d'or­
dine .per la sospensione simultanea 
e totale dei pagamento dei ' 12 Kgr. 
in più di friunen.tó* che in pràtica sì', 
traduce nr un’auméhlo: delle conse­
gne àll’aminasso tedesco.
. h ; o n ? e : c ; ! -e p p re sa gli e d e f

p rop rietariessi tufct’al più potrà??- 
no •.chiamarli davanti al Giudice per 
il pagamento, di aqueì 12 Kgr.,- ma ’ a i  
momento del -giudizio -rchi-ssà '-quaasìftC 
acqua sarà già passata setto i

Altri contadini della regi 
Erba si lamentano perchè, a^ r^ it-^  
fcàndo di una circolare prefettizia

dell’Aprile 1944 che aumentava del 
75% il canone di affitto a quei gros­
si coltivatori che esercitano anche 
attività artigianale. (fioristi, frutteti, 
ecc.) i proprietari di : erre affittate 
a piccoli coltivatori, pei quali i prez­
zi ai ammasso sono sempre bloccai? 
ir no, patate, ecc.) hanno con Famt'o 
se spiacente del cosldetto sindacato 
fa :a, imposto anch’essi il del?

ito. Anche, questa vòlta i con- 
■ ; • disuniti, si sono lasciati h\-: •
por.-;.', nonostante Fevidente loro, 
bue diritto. Ma anche in questo 
• ■ tadini, sostenuti
Coovvatò si rifiuteranno di corri-'
: p ; ' iere l’aumento.

N IGNÒBILE TRUCCO
‘Nelle campagne sono spesso fatti 

'incoiare, .dei manifestini antireligiosi 
firmati da sedicenti Comitati, degli 
atei o dei senza ,Dio del Partito Co­
munista. Si precisa nel modo più 
formale che il Partito Comunista non 
ria tra le sue organizzazioni nessun 
.movimento di lotta antireligiosa. Tut­
ti quei manifestini, sono stampati dai 
fav ist: e dai tedeschi che tentano, 
con rquestp trucco volgare e vile di, 
gemmare la discordia nelle 'campa*-.

' ! comunisti mantengono le loro 
ce e rispettano le opinioni al-

' comunisti non lottano contro 
ma contro gli oppres-' 

s o r s f r u t t a t ó r i ,  gli affama;ori 
':..l po$*|€v I comunisti sono alleati
v S flir/ te ^ rt*t0 Democratico ' Cri- 
4&ÌKWSe questo lottano contro i
fascisti ^  à i tedeschi.

zisti, scoprendo i 1 .-rv vandalici 
ni di distruzione r. d? affanm-ruvu-a 
del popolo.
pedire . le semi ve. h- devono Riven­
dere '
mano. Qi'fest’avmo sì semh'n per il

> e p
perciò • largamente. inm osamente, „
con la massima cura.


